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I Per soddisfare al 
rio mostratoci dà molti dei 
-jibstri benevoli lettori du-
r8.nte l'epoca autunnale si 
rìceyeraano abbaonamenti* 
mensili al Giornale per it. 

Oli abbonamenti decorrono 
• dal 1 al 15 del naese. 

iarf4» politico •^ : 

* 
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DISPACCI DBLLA NOTTE 
' • {Agemia Stefani) 

•" BOLTON, 2^. — f-o sciopero dc^lì 0-
• peryi tltille tinture è torminato. Gli ope

rai delle miniere di lavagna di lord 
. Penrhya pieseio un'atùludine minac
ciosa, che rese necessario l'intervento 
della poliziin • ' 

BERLINO, 2% — La National ZeUiWfj, 
dice clju la Germania prof̂ ura Sì man
tenere relazioni amichevoli colla Dani 
marca: i'espuisione di parecchi agitatori 
danesi non può severo causa di nego 
ziati diplumatiCi, perchè fa G.. rmania è 
lei5alm«uue Ubera di eseguire tali espai 
stoni di sud di li esteri. 

. B̂AJONA, 22 — Dispacci carUiti smon 
! tìscoiiu che la lettera dello Czar a Don 
Carlos si:i di da la nnlicù' e qualificano 
il raccouLo ileil'/&(.'̂ 'ta- sulle pretese^ di 
Don CarJt.tì ai trono cU Francia come 
una favola ridicola. Soggiungono 
Don ùitlos uiTerse baliagìia a Monoìiùs, 
cUtì lu ricuse). aUttndeudo riuforzi -
. V Ilurnc fiat pubblica il discorso di 
LtnJaii al bunchciLo di Bilbao, 

Limìau (Itsse che la Spagna attraversa 
una cr^rj, laii non devesi disperare del 
l'avveiiire della Sp;.»gna, perchè tòlta 
per una idea umanitaria. 

- 1 noto che, in forza di un protocollo 
aoilo.̂ criUo tra V h\gUiUerra <i il Porlo 
gatto il ^ stttcmbre 1872, la questione 
pendente fra le delle due potenze, circa 
la baia africana di Lourenco Margues, fu 
rimessa al giiulizìo del presidente della 
Uopubblica francese. 0r;i sembra che 
questo giudizio sia molto vicino ad es
sere pronunziato. 

L'Inghilterra mette un glande intC' 
resse v\ quella baia, che trovasi al nord 
della sua colonia di Porto Natale, e pre
senta ecceUeuti ancoraggi per le navi 
ihe fanno il giro delTAfrica, o che tra 
versano il \)ericoìoso caiJale di Mozam 
bico: inoltre la sua costa è molto ap
propriata aito stubitimeuto di cantieri 
e di magazzini di approvvigionamento. 

Dapprincipio non abbiamo credulo 
nect*Stìarto in un diario politico dì de
dicare considerazione alunna al ban
chetto cffarto in Londra ai membri del 
Congresso degli orientalifai, il quale ha 
termi nato ì suoi Uvon, Però anche sotto 
Taspetto politico è degno di nota i' o-
raaggiu reso dal Lord Mwyor ai ceicbie 
orieniahsta francese, sìg, lìosuy, poiché 
questa distinzione accentua quella cor-
routtì di simpatia, dviUn quaKì rinascono 
molti e sicuri indizii tra la FranciU e 
l'Inghilterra. 

La battaglia tanto aspettata sotto lo 
mura di Estelia sì va iiroerastinando 
di giorno in giorno, o si Liccredita sem
pre più la voce che i Garlisii abbiano 
consuUduto per modo le loro posizioni, 
che ai repubblicani non sorrida la spe 
rahza di attaccarle con succtisso. Forse 
Lî serna e Moiiones attendono l'arrivo 
di nuov̂ j rmforzi. 

Un dispa-'cio frati auto iinuunzìa che 
Moriones minaccrn i Cath"stì verso la 
valle di Qjrrascai, il che inilichertbbe 
ia sua intenv.ione di disti uri.? dalia linea 
didl lilbro, che si dice abbî stanza schvc 
gì lata. 
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Da ftfadrid si ha notizia che il gior 
naie la Politica va perorando in hvore 
di un'alleanza delle potenze per aiutare 
gli gpygrmoli a combattere i Cari isti, se 
la Francia non sorveglia la frontiera. 

Questo appiglio di Ha connivenza or* 
mai smentita, e | non verifl''-ala della 
Francia col carlismo non sarà sufficiente 
a far persuasi gU Spsgnuoli dì una po
litica d'intervenio straniero, che hanno 
sempre avversata. Si pretendo che il 
giornale, che se ne fa sosteniiorcj ri
ceva le sue ispirazioni dalla diplomazia 
prussiana, , . • . - . 

Lo sciopero delle filature, che dava 
tanto da temere a llolton è ternùnato, 
ma sorgono altre .ìpprcnsionì per l'at
titudine minacciosa degli operai delle 
miniere di lavagna di Lord Pcnrhyn, 
àowe Sì rese necessario l'intervento della 
pi lizia. Gli scioperi sono diventati or
mai una malattia cronica per T Inghil
terra, 

La National ZnUuiìg pretende che la 
Germania possa procedere legalmente 
air espulsione dei sudditi Danesi dello 
Schleswjg : non sappiamo quaJ opinione 
avrà TKuropa su codesta legalità: in quan
to a noi siamo sorpresi di sentire questa 
roba in bocca di chi jion rispetta la 
legalità del trattato di Praga. 

Dispacci carlisti da Ba'ona raffermano 
l'importanza della lettera di Don Carlos 
allo Cxi\r, e dicono che Moriones rilìutò 
la batti)glia che gli fu offerta. 
. In un discorso al banchetto di lììlhao 
il console tedesco incor.iggiò la Spogna, 
che lotta per una idea unianitfjria. Noi 
l'bbii mo sempre creduto che la lotta 
in lsp{)gna non fosse che di partiti : non 
ci voleva che l'intL-resse gei manico per 
mutarne il nome e nobilitarne il carattere. 

1 

ÀPPENDlCg 3) 

convocati in Roma dal ministro di agri
coltura e commercio: 

1, Degli esami di ammissione, dei loro 
limiti e delia loro corrispondenza cogli 
studi fatti in altri istituti d' istru?Aone. 

2. Della frequentazione degl* istituti 
d* insegnamenio tecnico e professionale; 
CI!use per le quali è non di rado scars ; 
provvedimenti consigliabili. 

3^Degli orari; se siano necessari prov
vedimenti per Panno prossimo S quali. 

4. Della neceŝ sità di rafforzare gl'in-
segn:imenti morali e civili negli istituti 
d'insegnampnto tecnico e pvofcsaionaltì. 
Dei mofli per raggiungere questo intento. 

5. Degli insegnamenti della lìngua 
italiana e delle lingue straniere. Avvei*-
tenze e provvedimenti per crescerne la 
efficacia. 

f>. Sulla determinazione del fine delle 
singole sezioni, e se gli insegnamenti 
attuali siano opportunamente coordinidi 
a raggiungerlo in ciascuna sezione; se 
convenga rimettere ogni discussione su 
tale soggetto fino che V ordinamento 
1871 72 sia stato completamente appli
cato e in caso tiffermalìvo quali indagini 
convenga fin d'ora avviare. 

^; Delia seziona agronomica, lamenti 
ripetuti con insistenza rispetto al modo 
Insufficiente con cui si ottiene per e=3o 
lo scopo di educare abili amministratori 
di aziende agricole, provvedimenti even 
tuaìmcnte necessari, quali, ad esen^pio, 
apprestamenti di materiali, di esperienze 
e di collezioni, esercitazioni pratiche, ecc. 

8. Quesiti e avvertenze sugi' insegna-
menti defla fisica e dell» chimica, in 
reUuione alla circolare N. 18. l̂ * otto 
bre 187?, 

Terminato Tesarne di qnî sti quesiti, 
nell'ultima adunanza tenuta oggi, 21, i 
presidi furono richiesti del loro avviso 
intorno al vigente sisK^ma di esami, ai 
rapporti delle Presidenze con le Giunte 

Ecco i quesiti discussi in otto adu-L dì vigilanz;ì degl'istituti, e alla conve 

le esenzioni dal pagamento dello tasse 
scolastiche alle disposizioni della legge 
18 novembre 1859, , 
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IStlTUri TECNICI 
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nanze dai presidi degli Istituti tecnici 

tJa episodio della ^ita 
PI 

Jolili Oakliarst 
L 

U giuocaiore ; z 

mUMWMtkJjiur. T w 

lì sig. 0JvluH\4 era ttUfidiro elio h\ 
natico per la natura, tuttavia a questo 
aspetto provò un sentimento simife a 
quello the lo aveva colpito a Sacra 
mento nella nota nitìttinti, in un modo 
lai\to 6U"LUÌO e cot-\ ricco di conseguctìze. 
Ciivaleando più innanzi egli inconttò 
moUi allegri pedoni o tleìle carrozza, 
evo sedcviiio delle signore elegtmtc-
jrjcme vê suie. Ancor.ì più innanzi e vide 
alzarsi di f.onte a lui la lunga venindu 
deii'idbergo sotto il cui teito proteggi-
toro stavano raccolti i mombrl d' una 
società li tinto elegante e delle ricche e 
beliti S'giiore. L signor O.dUmrsl buon 
cavaliere, secondo V uso di Ctdifornia, 
Don raliemò la sua and^Uura mano ma
no die si avvicinava alla meta, ma si 
lanciò a pieno galoppo fino all'albergo, 

accostò ti ?uo corsiero cosi presso alla 
veranda che i piedi di dietro s'infissero 
profondamente neU;i ghiaia, e p i inin 
{juiilo, uscendo d.̂ Ue nube di polvere 
che lo circondava, salì i gradìnf clic 
conducevano a 1 l'aIbergo. 

if'tr quiinto gaglìjtrdijmcnie potesse 
anche ardt^re in lui dna febbre e per 
quanto fosse commosso « ntilla no la
sciava tra3))arìre la sua risionomia i;d 
il suo contegno, quando colla "calma 
lui la stia pai'XìcoJare cns ro sullo Ha ve
randa. Colla fermezza dell'uomo lunga. 
m* nto esercitido ahò i! ciipo, Cff incon
trò d fuoco incrociuto de^li sguardi di 
cui in qtiesló momento egli era l'unico 
obbietto — il al/ò con quella mede^lhìa 
risei'vatezza inddTerenlé, colla qu lo egli 
era avvezzo di scî nir. rsi da anni ed nni;ì 
col nascosto corrucccìo degli uomini, 
e Vumn'Wtxtnuù mì,̂ i.a a aĵ iivento l'elft! 
signore. Tino solo di qu,.nti CÌMUO rac
co I ti e 0 ! a ^ i n i osso in co n tr o e io sa • 
lutò; questo tale pei'ò cri» V unico fra 
i proventi ciitì !nm avrebbe (1;do nos.sdn 
appigUo auchcì alla reritiea più severa, 
sia intorno alta su;i origino, conje an
che alla sua educazione, e posizione 
sociale, tn'a Dick Hamilton di San Fran
cisco, uno ad un tempo dei piti ricchi 

banchieri ed il prediletto dei ritrovi so-
ciali più alla moda. 

«Sapete con ehi avete parlalo"?» gli 
chiese tosto dopo il giovane Parker col-
l'espressione dì un certo (errore. 

tNaturalmciite » rispose ILimilton con 
uiia lrtinquilii(à inq erturb.ita « è V uomo 
presso il quale voi avete perduto mille 
dollari la settimana scorsa. Per quanto 
riguarda a me , io Bon lo conobbi che 

nìenza (\\ uniformare più accuratamente 

ROMA, 2L — Qjest'oggi alle 2 poni,, 
ha avuto luogo il trasporto funebre della 
salma del luogotenente generale depu
tato Sirtovi. '. . • • . ' • , . . : -

Parecchie compagnie di guardia na
zionale precedevano e seguivano il cy^-
t e g g i o , • = - . -- • . 

La truppa della guarnigione era in 
parte schierata lungo la via che il cor
teggio ha percorso, l'altra parte proce
deva e seguiva il feretro, 

I cordoni della coltre crono sorretti 
dal conte Pulì ieri, rappresentante del 
Senato; dal conte Piroli, rappresentante 
della Camera; dal generale RìcoUi, mi
nistro della guerra; dal generale Co-
scnz, comandante della divisione ter* 
ri toriate, dal generale Longo, dal ca
va lier Venturi, ff. di sindaco, dal coni ni. 
Correnti, rappresentante di Milano e Ve* 
nezia, e dal generale Mario. ' . ' 

Seguivano il corteo i ministri, molti 
deputati e senatori, il prefetto Gadda, 
gli asnessoi'i municipali, grandissimo 
numero di genondi ed ufficiali superiori, 
ì colonnelli e maggiori della guardia 
nazionale, e quasi tutti gli utììciali dei-
Tese rcito e delia guardia nazionale ora 
residenti in Roma*-

Cinque concerti musicali suonavano 
iìeUiU melodie, • . ;. -

Una immensa tedia dì gente dall'abì-
. tazione del defunto alla stazione faceva 
ala al corteggio, il quale poco dopo ro
sei ta dalla casa è stato sorpreso da una 
piccola pioggia lìttLi che lo ha accom
pagnato fino alla stazione. 

Oisstn'Q attettuose parole in mezxo ai 
molti umici e militari che facevano parte 

I del funereo accompagnamento J'on Cor
renti, l'cn. Crispij 1'on. Piroli a nome 

•ii< -- _ . + :—::, ::m. 

i 

\i\ società. » 
€ Mii, non ò mi giuocatore? » bisbigliò 

la più giovine delle signorine Smith. 
e Lo è * rispose rhmiiUon « ma desi 

dorerei, miu cara signorina, che noi 
tutti giuocassiino la nostia parte con 
tanta sincerità ed ouorate7.za, qu;>.nto 
quel nostro ainico, e che no sopporttis-
smio le consegiienv.e, coî ì imperterriti 
e senza qua ly ÌLI si sinmlazioht̂ , Còme egli 
suol IVirc. » 

il signor Ookhurst per fortuna era 
g'à fuori dalia [Ì or tuta (il poier udire. 
Egli era salito ni primo piano e civeva 
percorso senza lar ni more il limgo cor
ridoio principiale, tn^ gviardimdosi d'at
torno con attenzione. AH' improvviso i gli 
intese un passo leggiero di; fro di so — 
0 poi li suo nomo suono chiamato da 

nelle sue pallide gnancie. Si volse, ella 
stava dinnanzi a lui 1 

Ella stava dinanzi a luì. Ma quale 
cangiimiento t 

Al cominciare di questa storia ho 
omesso di descrivere quella figura sof
ferente, dagli occhi infossati, la moglie 
dell'operaio poveramente vesùta. Come 
posso ora adempiere quest'obbligo di 
fronte all'avvenente signora^ vestita con 
buon gusto ed eleganza, che n'è uscita 
negli nltìmli due me.?!? In hàe mì,i, clK'i 
era seducente I Io o lei, mia severa let
trice, non ahiìiamo nuda di più pres 
sante da fare al momento che di sco
prirei che quelle attraenti pozzette del 
volto stavano troppo d'accosto agli an 
goli della bocca perchè la bellezza fosse 
crinpìeta, e che esse si mosti'avano 
troppo costantemente per simbole ;̂ giare 
il fiore di tma vera ^iocon Viilx dello 
spirito; che le delicate linee attorno fdlo 
nari leggermente mobili dei suo naso 
curvo accennavano ad egoismo e cru 
della; elio lo sguardo infViniile di quei 
suoi grandi occhi neri era sempre quello 
stesso come se ella guardasse un frutto 
clie fosse sul suo piatto o venisse a e 
costato alle labbra dal suo estatico vi-

urta voce che lece afnaire il songue cino di tavola; che fìnalmcfUe il colorite 

dfiUe sue guancie veniva ed andava 
molto più per ciò che la comfooveva 
intejnamci.tc, che per quello che lei, mia 
rispettabile signora, ed io, provavamo 
conversando con lei. 

Ma io e lei, mia severa lettrice, non. 
ne siiuìio innamoratij ed il sìg. Oakhurst 
lo è. E tanto lo è, idie io temo che al 
povero uomo sembri di voilere sulle 
pieghe del di lei nuovo abito alia foggia 
parigina, quello stesso raggio di candore 
ch'iì^W vkh .splendere allora dal povero 
abito casalingo, opera delle di lei mani. 
Ed ora — quide nuova e seducente sco
perta il vederla camminare da sola, 
vedere i suoi [dedini, proprio i suoi pic
coli piedi ravvivati, nelle più vezzoie 
Ijantofule — piinlofole di lavoro tran-
Ci si-V adorne di ammirabili feituccìe dì 
un azzurro delicido e che portavano 
sulle piccole suole ia marea di f;d)brica 
iimontica: Chapiìells, Parigi me tal dei 
tali ì 

Ella gli messe incontro colle gote 
tìammeggiiinti e colle mani stese. Ma 
essa lanciò lo braccia dietro di sé, gettò 
uno sguardo frettoloso lungo il corri-

1 doto, e io guardò in volto con una am^ 
mirazione tra lo sfacciato e P.nsolentei 
che contraslava vivamente colla sua an̂  
teriorc modestia. 
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. della Camera e finalmente r,on. Mauro 
Macchi. 

: VA salmn sarà trjtsporLata coi convo
glio tJi stasera a Milano, L'accornpjigna 
l'onorevole GorreuU e il capitano Bar-
ratieri, segretario del Comitato delle 
ormi ili linea. 

— lori, 20 settembre, alcmil ronKmi 
si reoorono a fare omaggio a\ PiJp;». 

La Voce della Verità dice che primeg
giavano i membri presenti UÌ Uoma 
dtiiraristooriiaia romana e i membri di 
rettivi delle diverse società cattoliche 
rivmae nella Federazione Piiina, il cui 
vice presidiiiue lesse un lungo indirizzo; 
a cm risposo ii S. Padre; quiiidi im
partiva a tutii la sua benedi/ioite. (Op.) 

FIUENZK, 21. — Si crede che quanto 
prima avranno luogo alcune riforme nel-
r amministrazione delia rea! casa dì Fi-
reuze, nonché nelle amministrazioni de
gli altri palazzi dell» C'>rona. 

•^ La Gazzetta del P<j}iolo di FirenKC 
annunzia che sul pi rescafo postale la 

' Messina fu arrestato quel tal Giuseppe 
Gnmcse di Avellino sul cui capo sta la 

condanna di 20 anni dì lavori forzali. 
Egli andava a Genova -con falso nomo 
per passare in Francia e di là in A rerìca. 
, TORINO, 20 . - -Xa principtsaa Vittoria 
è quasi completamente ristubtlita in sa^ 
Iute, di guisacUè ai primi di ottobre essa 
si recherebbe, in un col principe Ame
deo, a San Remo, dove si tratterrà lutto 
r inverno. 

T^ 22. -- Come annunziavamo Ieri, 
ia caccia offerta da S. M. al prìncipe di 
Serbia ebbe luogo e fu splendidisaima, 

. Gli invitati giunti con convoglio spe
ciale allo 10 al castello di Baccpni^i 

• trovavano imbandita una suntuosai re* 
fezione; quindi saliti in oarriizza si por-
lavano alle l i sul luogo della caccia, 
i il principe si dimostrò abiiissimo ti; 

• ralore; in poco più di ire ove uccideva 
15 lepri, tre fagiani ed un daino, 

.:. Prima delle sei si era di ritorno in 

. Torino. / . • •. 
. Oggi al mezzogiorno il principe piirte 

per Venezia, ove si soffermerà alcuni 
gioro', per quindi recarsi a Vienna e 
fare ritorno nei suoi Stali. * -

Egli ìjiscia Torino entusiasmato del re 
e dei j)iemoniesi, Pensando infatti all'a
nalogia che, serbale le volute propor 
aioni, esjsttì fra ia Serbia ed lì Piemonte, 
M; comprende facilmente ^\io\ proftmda 
impressione abbia dovuto ifare su 11* ani
mo di quel giovine ed animoso principe 
il suo incontro con Vittorio Emafìiiéìe 
in questa cillìn capitale di queì popolo 
che ha compiuto così alti (ìestlni. • 
•' • • . I{Gazzetta del Popolo), - • 

NAPOLI, ^ l . — Scrive (juel Giornah; 
. Ci ai annuncia essere approdato nel 
nostro porto il piroscafo Po della Conn-
jìagn-'a argenfina Italo Platense^ al quale 
diamo volentieri il ben venuto, sapendo 

che esso viene a dar princìpio ad un 
Gcrvìzìp dì viaggi dirotti fra Napoli ed 
i principali porli del Rio della Piala, 
ardenlemenle desideralo dal nostro Com
mercio. • ••••'•--.. ••' ••'•:• 
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NOTIZIK KSTBRE 

FRANGIA, 20. — Leggesì nel Consti 
tiiHonticl : • . 

Koi avevamo rae:ione di non dubitare 
/ - • - • . • - •• • - • • • • • ' - f • • • • ' • • . - ' - , - . ^ 

del patrìolismo degli imperialisti di Mai 
ne et Loire, 

Troviamo difetti nel Nouvelliste d'An-
gers, organo dell'on. sìg. Berger/ la di
chiarazione seguente : 

«Non vi è più luogo ad esitare, con 
viene v e l i e conl'j^ il s ig . Mai Uè, cioè 

i'-
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votare per lì slg, Bf'uas. 
I Noi non sapremmo esortare abba

stanza i bonapartisti di Maine et Loire 
a mettere da parte, per sostenere la 
causa dell'ordine, ì gravami più legit> 
timi che essi possono fare contro coloro 
che poco fa ]( accusavano coinè rivolu
zionari. ^ • 

« L'interesse del paesedev*essore su
periore a queste giuste suscettibilità; 
Volino dunque gl'imperialisti tutti con
tro il candidato appoggiato dai giornali 
della demagogia, ' 

INGHILTEUUA, 18. - Il Times pub-
bliea le lettere del ministro dell' istru
zione francese, colle quali 11 sig. Birch, 
éustode del Brilisch museuma presi
dente del Congresso degli orientalisii, 
è nominato ufifìciaìe deiristru^ione pub
blica. 

Vi'unero pure inviate al sig. Hirch le 
insegne del grado, é!\e consìstono in 
palme d* oro. 

— Il principe Garto ^ì Unmenia si 
trova à Londra ed accettò V invito di 
assistere al banchetto del Congresso de
gli orientalisti. • -

GERMANIA, i8 . — A Coblenza è ac-
caduto uri fallo che merita d'essere se
gnai ito. Essendo stata sequestrata la 
lista dei membri dell'Unione dei catto
lici che ha sede in Magonza, ì* autorità 
ba potuto sapere che parécchi membri 
dell'Unione militare di Coblenza face
vano insieme p:irle deir Associazione ul
tramontana che fu dichiarata nemica 
dello Stato. * ' 

II presidente dell'Unione militare rice
vette communicazione dei nomi dei pre 
detti membri con preghiera di volerli 
invitare a uscire, nel termine di dfeòl 
giorni, dall' Associazione uUramontanii, 
o'a ritirarsi dall'Unione mllilare, perchè 
secondo rautorìtà «le tendenze dell'U
nione di Magonza sono apertamente o 
stiH allo Stato, mentre l'Unione militare 
ha soltanto degli scopi patriòttici è di 
buona compagnia.» 

TI presidente convocò un' assemblea 

generale. 2C8 membri, sopra 400, vi 
presero parte. I membri accusati dichia
rarono di non sapere di avere trasgre
dito il regolamento o di avere fatto 
chf cebo contro lo Slato, e che non ea 
pivano per conseguenza, per'quaU mo
tivi loro ai chiedesse di dare le loro di
missioni da membri dell'Unione militare 
o da membri della SDCiela di Magosy/za. 

J] presidente propose di espellerli in 
massa. Ma ìa votazione diede un risul 
lato negativo. La proposta del presi
dente fu dunque respinta. La maggio
ranza si dichiarò, in qualche m-uiiera, 
in favore dell'Associazione ultramontana. 
Qaalcho gìortio appresso, V Unione fu 
sciolta d;dla polizia. La minoranza potrà 
fondarne una nuova. 

SPAGNA, «21. — Telegrafano alla Voce 
della Verità: 

Hendayc, 31 seti, ore 9 48 ant. 
Romn, 21 seti, ore 12 65 poni. 

Tolosa, 20. — Morìones riHuia la bat
taglia offertagli per tre giorni di se
guito. 

Durante questo tempo avvennero pa
recchie ricognizioni del nemico, che è 
stato sempre respinto. 

I repubblicani tentarono ancora dì at
taccare Los Arcos. Accorsero i carlisti 
e impedirono i' attacco. ' 

— " 1 I -x=:a: 
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ATTI UFFICIALI 

Liì Gfiszetta U/jiciale del 21 settembre 
coìHiene: " 

R. decreto 6 settembre, che concede 
I ìa facoltà di riscuotere il conihbnio dei 

soci coi privilegi e nelle forme fiscali 
al consorzio di L'>sa, costituitesi in Oa 
sale Monferrato, provincia dì Alessandria, 
per la irrigazione di terreni situati in 
quel comune con acqua derivata dai Ca
nali C'IVO ur. * " ' 

R. decreto 9 agosto, che approva le 
deliberazioni delle Depulazioni provin 
ciah indicate in annesso elenco e con
cernenti l'applicazione delle tasse co
munali di fu miglia o focatico e sul be. 
stìame, • •' ' • ' 

R. decreto 23 agosto, che autorizza 
ìa Società Antonio Rellardi e Compsigni 
ad emetlere 1000 obbligazioni al vidor 
nominale di lire 500, frullo mi ciascuna 
l'interesse annurde di lire 3^, rimbor
sabili alla pari per un quinto all'anno 
negli ultimi cinque anni della durala 
sociale. ' :i ' 

Disposizioni nel personale del mini
stero dei ;a guerra. 

^ • f^ *—liu-C-

CRONACA VENETA 
I 

< Avrei gran voglia di non porgervi 
neppure un dito della mia mano. Voi 
siete passato dinanzi a me sotto la ve 
randa, senza degnarmi neppure d' uno 
sguirdo. Ed ho dovuto ^corrervi die 
t r o , come probabilmente più volte 
vi sarà corsa dietro qualche povera 
d o n n a . » ••-••••'•. 

lì%\g. Oakharst balbettò, ch'ella si 
era tanto mutata. . -. 

« Un motivo dì più per riconoscer
mi I Chi mi ha cosi trasformato ? Voi 
trovaste una donna abbandonata, curva, 
ammalata, vìvente poveramente con un 
abito solo, opera delle sue proprie ma
ni — e voi le deste vita, salute, forza 
e benessere I Foste voi a darmi lutiociò 
e sapete che lo foste, mìo signore 1 Co
me trovate i*opera vostra?» E alzando 
un poco le pieghe laterali della sua 
veste gli fece un grazioso inchino. Poi 
con un gesto improvviso di amorevo
lezza gli atese ambe le mani. ' 

Per quanto provocante ed indecoroso 
per una donna, come secondo la mìa 
ferma persuasione la maggioranza delle 
lettrici tr&verìi questo discorso, temo 
tuttavia che non piacesse che troppo 
bene al signor Oalchurst. Non che una 
simile accoglienza ola parte del bel sesso 

*• 

fosse per lui qualche cosa di nuovo 
ma era il mondo delle quinte e di si
mili luoghi che ve lo aveva abituato. 
Non quello del chiostro e delle sfere 
consimili, col quale egli metteva co 
slantemente in relazione la sig.* Decker. 
Da una puritana infermicela , da una 
devota ammalata, ohe portava i suoi 
patimenti come un ascetico la sua veste 
dì sacco, da una donna che aveva la 
bibbia sulla sua tavola d'abbigliamento, 
che andava in chiesa tre volte al gior
no, e non conosceva al mondo che suo 
mai ito,fessere ricevuto in questo modo 
da una ta) donna, ciò doveva natural
mente farlo strabiliare. 

Egli teneva sempre le di lei mani 
fra le sue mentre ella continuava: 

V. Perchè non siete venuto prima, che 
cosa e' era da fare a Marysville, a San 
Jose, ad Oid^land? Vedete, che io so i 
fatti vostri. Vi vidi anche entrare nella 
vallata e vi riconobbi tantosto. Lessi la 
vostra lettera a Giuseppe e sapeva che 
verreste. Perchè non mi avete scritto'? 
Voi sevivereie anche a me — mi pare 
che sarebbe tempo 1 » 

S'intesero dei passi. Essa s'interruppe: 
» Buona sera, gig, Hamilton, » esclamò. 

Aveva tolte le sue mani da quelle del 

f̂'!" Veti ex l a S I . — La Giunta munici
pale spedi alTonor. Correnti a Uoma il 
seguente dispaccio: 

* In nome della cittadinanza veneta 
doleniissima per la morte del generale 
Sirtori, preghiamo V. S. di rappresen 

, j , - . . + . _ ^ . 

signor O^dihursf, ma non" così presto 
che il sig. llamiUoh non le fosse vicino 
affatto, E|li sì levò il càppclto co! con 
legno sagace deiruomo di mondo, fece 
un sDgno conltìcnziale ad Oskhurst e 
tirò innanzi. Quando egli fu scomparso, 
la signora Decker alzò i suoi occhi versu 
il signor 0.(kburst: 

« Un giorno io vi pregherò di un 
gran f. vorp » 

Il sig. Oiikhurst le fece rossa perchè 
lo fjcesse ttintosto. « No ^ disse el!a|<L Non 
prima, che voi mi abbìate.rneglio cono
sciuta — ma un giorno vi chiederò, che 
voi uccìdiate quest'uomo!» 

Ed essa scoppiò in una rìsatn cosi di 
cuore, così gentile, così lìmpida, e le 
pozzette òHte sue guaneie •• benché senza 
contrasto stessero troppo d'accosto agli 
angoli della bocca — erano così sedu 
centi, e gli occhi bruni splendevano di 
una luce così innocente, mentre il ro^ 
SCO dello sue gnancie così leggiadra
mente risplendeva che il sig. Oakhurst, 
benché ridesse soltanto di rado, non 
potò fare a meno di assecondare ad 
alta voce la sua ilarità. E 'a coma se 
un agnello stuzzicasse il lupo ad inva 
dere il prossimo ovile. 

{{Cuntinna) 

tare Venezia nei funerali del più e 
rojco difensore della nastra città. » 

, . ^ a j — jl sig. 1?. V., studente prus
siano, alloggiato \\%\VAlbergo d&Ua %tdl<i 
tentava ieri sera di por fìaa ai suoi 
giorni, facendosi con un temperino al 
cune ferite ai polsi, ferite che vennero 
giudicale gravi. 

A quanto si rileva, F. sarebbe stato 
spinto a ciò da dispiaceri domestici. 

VfceMiisa 8». — li Oì'ornaltì di Vi
cenza espone J'e.-iili ravarevolissimo che 
ebbe f-al>;ito scorso il secondo sajaigìo 
annuale del Giardino d'infanzia froehel-
bano, sorlo a merito di qu^dìa Società 
del carnovale, • ' • - - • 

La bolla festa fu aperta da tVn breve 
ed acconcio discorso del doti. Orazio 
Tretu, che fu mollo npplauditg» Quindi 
quei bravi bambini cominciarono i loro 
esercizi: storia sacra e catechismo, dia 
loghi, noimmclatura delle parti del corpo 
nm.mo, operiìzionì urilmvtii'lie, mostìpri, 
costruzioni d'arolli e dì fortezze, lezioni 
morali e di galateo,'ezioni pratiche so 
pra l'uso degli oggevU domestici, giuo
chi, ecc. ecco tante cose ormid famigliari 
per tutti queì fanemUi, che essi esegui
rono non ?;o!o con prontezza e precisione 
ammirabili, ma anche con per (e ita disi n 
voltura, spesso unendoci il canto di 
gentili sirofetie. 

Furono esposti anche piirecchi lavo
rucci compiuti durame l'anno dai pic
coli allievi. . ' -i 

La solennità ebbe termine colla di-
siribuzone dei premi. 

Ciò per Vicenza, 
I che si pensa pel Giardino Froobel 

ìiano qui a Padova ? Ci si dice che ì'u 
nica ditTìcolta da sormontare sìa quella 
della scolta de! locale. Possibile che 
tanta area racchiusa U\\ le nostre mure 
niin offra uno spjizio adEittnlo o adatta
bile all'impianto del Giardino? 

— Lo stesso Gìotrtalo di Vicenza 
reca : 

Sappiijmo che ? on. Presidenza della 
« S(jcieià per le corse di cavalli » ha 

diretto una lettera dì ringraziamento 
al signor colonnello comandante del (]° 
reggnnento di cavalleria, per d concor
so gentilmente nreslato negh spettacoli 
di qiiesi'anno. Noi sinmo certi che tutti 
i nostri concittadìru, i qufdi ebbero cani 
pò di ammirare in tutte le corse la va
lentia dei bravi lancieri, uniscono i loro 
vingraziamenti a quello dell' on. Presi
denza, vedendo come que.«to reggimento 
continui egregiamente le belle tr;'dizioni 
di tutti gli altri che stanzinrono fra noi 
nel presi ti r.5i in ogni occasione in eui. 
dall'opera sua può ridondare voutag 
gio e decoro alia città che ha la veu 
tura lì'ospilfirio nelle sue mure. 

— 1 lavori del Bacchiglione procedo 
no con fimmirabtJe solerzia, e dò di 
cendo crediamo rendere omaggio alla 
verità. 

II U. Governo, reso edotto della re
golare esecuzione del progetto, ha già 
corn'soosto al cnmune il sussidio di lire 
25,000 cU' erano stat« assegnate dal Mi
nistero dei lavori pubblici. 

Fra ^li oggi Iti che trovansi posti al
l' ordine del giorno cìeì Consìglio provin 
cinle havvi il pagamento del sussidio della 
Provincia già deliberato per i lavori di 
che ini Itasi. 

Noi non dubitiamo che l'esempio del 
Ministero indurrà il Consiglio provin 
ciale a fiìr onori-! all' impegno assunto 
di aiutare il nostro fomune nel compi
mento d' un' opt ra di così urgente ne
cessità. 

Trevì*4», « ^ . — La Gnzzelia di Tre-
visOf reca : • 

Oggi alle ore 8 ani., come abbiamo 
annunziato, ebbe luogo l*a per tura del 
Corsa PedfU)Oiiico aufaJniale, 

Erano prrsenti il R. ì.'^pettore di Cir
condario e 27 dei 28 maestri iscritii. 
Godi^mio sinceramente che malgrado 
l'apatia che regna nella classe dei mae
stri elemerdari, la concorrenza sia riu
scita di molto superiore all'aspettativa. 

C o r u n a d'<%iiti|>e%^o, 21, — Scri
vono alla Provincia di Bellmo : 

Si trovano contuunmientfi di passàg
gio vnoUi lo'uristi inglesi; nei giorni 
scorsi ve ne erano tanti che con diffi 
cdlà riuscirono a ttoviìre alloggio. 

A Landre in quoll'albergo solitario 
e chiuso mito d'iiilorno di monti la 
quantità degli inglesi fu stupire. Colà 
moki dimorano pî r qualche tempo di 
modfjchè alcuni di loro devono adat
tarsi a dorinirs aullc tavole per man
canza di letti. 
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€kn*ivi iVAMHìsie. — Ieri venne in
cominciata ia 111. sessione dei IH. tri
mestre 1874. 

Presiede il cons. Luigi Paolino Val-
secchi in luogo del cav. Gualfardo cffnte 
Ridoltì che si trova a Vicenza e doven
dosi ripjissore alcuno cim?e state preli
minarmente discusse a Kovìgo, ed in 
cui la Cassazione ha trovalo che ridire. 
A termini dì legge portcrv'hhe nullità 
so il medesimo Presidente anche in sede 

rinvio diri^'esse l'udienza, ed il cav. 
Uìdodì presiede per ufticio Btiihìle le 
Ai^sisie dì llovigo. Esnurite le prime 
quattro cause il cons. Uidoltl riprenderà 
io pPc3Ìdcu/.a. ... . - _ - i -

Funge da pubblico Ministero iì cav. 
Italo Giimbara; siedono giudici i giudici 
Melali e Morosinì, ' 

Al banco della difesa sta l'avv. Lotti. 
0 sconno degli inìputntì si trova 

certo Mozzato Spiridione, nato e aomì-
cJlJato a Padova, d'anni 2i>. lo qwiVìiì 
di scrivano avventizio sua professione 
abtuale, e di ex-cmìgra(o politico, pnrla 
in lingua, e tende a dare nn colore 
p,petif!0 al racconto dei fatti, dei quali 
è chiamato a rispondere, Naturalmente 
egli è innocente, per cui per saperne 
qualche cosa non sarà male ascoltare 
la versione dell'atto d'fccnsa. 

Un,anno in punto dalPudienza, il 22 
setttMubre 187^, stavano nei loro cnmpi 
in Tramonte lavorando Antonio ed Am
brogio de Gaspari col loro nipote Laz-
zarinì Luigi, "e la di lui mogiie Orsola 
Friggio quando videro avviarsi alla loro 
volta Io Sp iridio ne Mozzato. Siccome lo 
conoscevano da fanciullo, e non lo ve 
devano da Uingo tempo gli fecero le 
più liete ed onesle gci^ogìionze, ed anzi 
lo invitarono a dividero con loro il 
frugai pasto meridiuna. Desinato ch'eb-

' -r^ • . ^ ' t' J I 

bero i lavoratori tornarono ai campi ad 
atteuijere alle loro faccende, Inficiando 
a cfisa la Regina Lazzi\rini, mtuire del 
Lii7ztrini, e la Maria Luiglìi De, Gaspari, 
fanciulla di dieci anni. La RefTÌna si 
assentò per andare nell'orto a cogliere 
degli erbaggi, ^d il Mozzato rimase solo 
c(dla ragazzina.. . , ••,. 

TornurosìO a casa la sera i la voratori, 
ed avendo l'Orsola Friggio dovuto guar 
dare in una casijeita dell' arm-'̂ flio, ove 
teneva le cose sue, vide m;iricare un 
monile d'oro^ che posse 'evi?- La famì
glia noii potè conchiudi^re altrimenli 
che il Mozzato aves-e p:ig;)to coll'ingra-
tllu di ne la ) oro cord i alo ospl t al i tà. Da • 
v.nno corpo al sospetto i) luogo remoto,, 
l'allonMÉientoin.sa^M/fUf) hospite, - f i l 
detto e di rigore — del Mozzato, e fi-
nalmenlè poi la d(chiarazÌone della fan-
ciulletta Oc Gasipari d* avere visto en-
trnre e Titprhare nella stanza da letto 
del Lazza ri ni \\ Mozzato. -

A questi indìzìi si aggiungono la mala 
condotta delP imputato, la mancanzfi di 
una Stabile occupazione, le ripetute con
danne ^ ancbff criminali, da Jui subìle 
per furio. : , 

Egli conlinuò a proiestfirsi innocente, 
ma ciò nondimeno i giurati lo ritennero 
colpevobs non solo, ma accettarono la 
quidifìca ài ospUe^ strenuamente oppu-
gnnta dalla difese. 

In base a ciò la Corte condannò Spi-
ridinne Mozzato ad anni fi di reclusio
ne, e .1 anni dì sorveglifinza. 

Co tn iu l i s s ioue <lt Ar ( | u ; \ — Net 
chre giorni sono le risuffanre fin'i Ir de-
gl'incassi verificati dalla Commissione 
dì Arquù per. le feste petrarchs§''he,, 
abbiamo indicalo l'erario deVa PfovìU' 
eia come la sola via, la più naUirtle p̂ i* 
coprire il vuoto di circa tredidmila lin^ 
cui trovasi esposta la Commissione stessa 
dopo aver esperilo il mf̂ z?:o d^dle nrì-
vate so scrizioni, e mnlgcsdo il sussidio. 
provinciale di L. 5390.77, ed il concorso 
del Comune di Arquà con L. 1000, 

Ricordando le spese filile per il gioiWji 
della festa e i lavori eseguiti, dimostra 
vamo come fosse questiono di equità, 
dì g ustizia, di decoro, clic la Pro-
vincìa, della quale il Comune dì Arqua 
è un membro, ne sostenesse il pt'so, 
riflHtendosi sopra di essa il lustro che 
a quei Comune deriva dal'a eusic^dja 
del pnzioso siireofngo. 

Lietissimi cjì esserci trovati d'acco 
in quesio argomento colla stampa cit
tadina, senza distinzione di colore, non 
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ci resta eli e ri n no varo le nòstro soìlc-
citazioni al Consiglio provino-iale, ora 
olio- sta per occuparsene, a (Tinche ìa 
benemcTÌti\ Commissione di Arqaà Bìa 
tolta da ulteriori incertezze; nò si dica 
che dopo aver tanto contribuito colle 
gue prestazioni al decoro di quella festa, 
alhi consnrvazione della tomba del sommo 
poeto, e quindi al maggior bont,-. della 
Provincia intera, sia h» Provincia quella 
che ricusa di concorrere in equa pro
porzione agli aggravi incontrati. 

IJO premurQ del regio Prefello, il senno 
della rnpprcfif̂ ntanì̂ a provinciale, il voto 
concorde della stampa, cospirano la 
maggior fiducia che ciò non sia per 
acciulore, e (;be questa pendeny.a sarà 
risolta nel modo più giusto e ad un 
tempo più decoroso, ciuale noi Tinvo» 
chinnio. ^ . 

Manovre militavi. — feri mattina 
le truppe del prot̂ idio uscirono alio ore 
8 circa per una fusione campale ad armi 
combinate. - • • ": " 

Fingbvasi r attacco e ìa difesa del 
ponte di Vigodnrzere. 

Assistevano alla manovra il si{̂ . tenente 
generale comandante la Divisione, conte 
puninski, e il signor maggior generale 
De Bnssecour, 

I signori luogotenenti colonnelli dei 
tegì̂ imî nti i" e 72** aveano il comando 
delle due pnrti. 

Si fecero fuochi di fucileria e di ar
tiglieria. 

Nel ritorno cadde un abbondante ac
quazzone: alle ore 4 IjS pom. circa la 
truppa era rientrata in citici. 

Dlinostrnxlono. — Questa mattina 
sulle Piazze e p?r le vìe adiacenti ebbe 
luogo una dimostrazione assai spiace 
vole, tanto ])\ù perchè promossa da 
taluni mereiai, che avendo tutto P in̂  
teresse pel manien'mento delF ordine, 
devono più d'ogni altro desiderare che 
non venga menomamente turbato, e che 
se hanno dei reclami o dei desideri! da 
esprimere conoscono i mezzi legali e 
conciliativi per farli valere, scora biso 
gno di ricorrere a dimostrazioni che 
Vautorità non può tollerare. 

Un rególiimento municipale, appro
valo dal Consiglio e vìgente da parecchi 
anni, prescrive che i negozianti di qua-
Uinque genere ritirino le merci dulie 
balconate delle loro botteghe, per im 
pedire che i passanti vi urtino dentro; 
e in quanto riguarda i macellai e i ven 
dliori di ferro, non s'imbratllno o non 
si rompano gli abiti. Circa i primi la 
disposizione aveva pure lo scopo di to
gliere la virila ributtante delle carni 
macellale e del sangue. 

Man mano il regolamento fu mes?o 
in esecuzione in quasi tutte le sue parli, 
ed ora non mancava che di essere ap
plicato ai negozianti di panni, di veatiti 
fatti, e di altri geaeri di mercerie- An
che per questi dove a però venire la 
loro volta, e la G unta da qualche set
timana diede incarico agli agenti muni
cipali di provvedere a che la nota di
sposizione venisse da- tutti rispettata. 
/Non si trattava, ripetiamo, di cosa 
nuova, ma della semplice applicuzione 
di un regolamento già noto, pubblicato, 
ed adottato in pratica dalla grandissima 
n^nggioranza delle persone cui si con
cerne. I 

I negozianti di panni e di vestiti fatti, 
adclnoendo il pregiudizio, che, secondo 
essi, ne viene alle loro contrattazioni, 
titilla mancanza delle uinstTs uircsterno, 
furono recalcitranti all'invito fatto loro 
tlag\* lèpettoi'i e dalle Guardie Municipali 
(ii ritirarle, e si misero invece d'ac 
cordo pL\r produrra alla Giunta un'i
stanza ond'essere eso'Uìrate dalla sud 
delta disposizione, e continuare a tener 
fuori lo mostro secondo l'usato-

in queijta domiada trovarono l'nppog 
gìo di un giornale cittadino, mentre noi, 
benché espressamènlc officiati da qual 
elle negoziante, abbiamo taciuto, 'sa 

m-

u 

i 

?. 
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penda che ars Regolaménto votato dal 
f̂ nsigiìo, non poteva modificarsi che 

filli Consiglio stèsso: che d*altronde i 
3fìegoxÌEmLi, dall'epoca m cut venne adot-
latf\ srntendoiie pregiudìzio, avrebbero 
^̂ vuto tutto l'agio per pi'omuoverne la 
iìiodifieazione, uaxichè opporvisi adesso. 

b'istanza venne ragionevolmente re-
spiata ddla (jivii>ta anche per 1' impor 
lafUissimo motivo! cho fra i firmatari 
nort figuravano soltanto i negozianti di 
P̂ fifd, ina vi erano pure dei macellai, 

'.ma 
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ULTIME NOTIZIE 

Scrivono ila ToriiiO; 21, alla Poi-
severanzax 

S. M. il Eo si rcclierii a Milano 
uno di questi giorni, o credo più 
proprianionto doinonica vontura per 
visitare la vostra Ji]siip.i?iziono .storica 
d'arte industri al Or 

S. M̂  ri co Vi; ni- puro in Milano 11 
ministrò di Spai*'na, sig". tlancòs. 

H_ministro tibgli ostori ò già ri
partito por ìa vostra città. 

tijngifflYr"T ii_"'irr'*"rYT' "r ^viv-" ~ f r t m 

Leggesi Ufi \H)n\^nYe ili HoUnjnih ^̂ 1 
Jori sera prativa ;dla volti) di Firenze 

il Presidente del Coi\;MgUo de.i Ministri. 
possiamo lìStìtcui'ttre che la gita del-

l'onorevole Minghctti a Legnagn verrà 

I j .a-l 

U^ÉMM mmmttm^^tftm f i ^ w H ^ i M m PMatfhH aww im»«iÉk^^Mt l » « I H W A * ^ | l ^ ^ ^ l l l t * « » M * r i P V É « I IB) 

dei mercanti di ferro, ed altri, per cui 
aderendo si distruggevano con un tratto 
di penna tutte le disposi zi oni date ifi 

_ " — j ' ' _ . " " • - 1 . 1 -

proposito. . , : • 
Alla ripulsa della Giunta, alcuni ne

gozianti risposero colla dimostrazione 
di stamane, tenendo chiusi i propri ne
gozi; ma quel ch'ó peggio alcune co
mitive and.ivano imponendo colle fin-
giurie e colle minaccio di chiudere a 
questo negozio ed a quello. In breve 
quasi tutti i negozi delle piazze e delle 
vie adiacenti si videro chiusi, che pareva 
giorno festivo, e qua e là si formavano 
dei capannelli, che commentavano in 
diversi modi l'accaduto. 

^oi lo commentiamo in un modo solo: 
ed è che se le disposizioni delle auto-
torità, municipali o governative che 
siano, sembrano un pò* dure non ò colle 
dimostrazioni di piazza che si può pre
tendere di annoila rie: che in tal guisa 
ne viene anzi pregiudizio a coloro stessi 
che ne sono più interessati : che infine 
le autorità costituite hanno 'stretto do 
vere di fir rispettare la legge, e d* im
pedire che per causa di pochi 1') gene
ralità ne soffra, 

Sappiamo che le autorità locali avea-
no preso ^utte le disposiz'onl per im
pedire ulteriori disordini, e al momento 
rileviamo con piacere che per mezzo 
d'inierpotìle persone la cosa sia per ap
pianarsi. 

Lo desideriamo in particolare per il 
bene degli stessi ricorrenti, troppo giu
sti per rifiutarsi alla evidenza delle ra
gioni a dotte. 
' .P,S. Siamo lieti di aiiiiùn/.ìavo dio 
più tardi fu presentata una nuova 
istaujia, coir interposizione della lo
cale Camera di Ooìnmerclo, o lirìun.ta 
da soli niorcitiL tli stollo, e venditori 
di altri generi ii^iHuti, o cho si ven
ne ad iiìi accordo precarin, del ([ualc 
indie boro nio domani le condiiiioni. 

Bcneflcenxa. — ti marchese An
tonio Dondi dall'Orologio morto il Ì2 
corrente, con testamento dello stesso 
giorno, legava la somma di L. 200, alla 
Casa di Ricovero di questa città. 

Con quest'atto il compianto cittndino 
volle suggelian; le sue non infrequenti 
opere di beneficenza, e manifestare il 
suo interessamento per l'Asilo degl'im-
potentiiv 

— Da Monlagnana pure ci scrivono 
che i signori Kaggian dottor Antonio e 
Pisani conte Vettore, impediti per lulto 
di famìglia dì frequentare quel Teatro 
in occasione dello spettacolo d* opera 
durante i'auUmnn, hanno ceduta gene
rosamente la (dilave del rispettivo pai-
vheMo a beneficio delia locale Società 
di mutuo soccorso fra gii operai 

Pubblicazione. - Abbiamo la com
pia cenzfn di ;mnuoziare che nel prossimo 
mese di ottobre pubblicheremo nelle ap 
pendici del nostro giornale un racconto 
col titolo: AL VILLAGGIO, dell'egregio 
(imico nostro Antonio prof. Zarde. 

13flìl«ltt dellff» ì^tutii^ c iv i le . 
lìollattino del 22 settembre 

Nnuiia. — M;*schi n. ̂ i Femmine n. 1. 
Testa Paolo detto Lovison fu Giovanoj 

d'anni 20, villico, di CUii'Ssnova, celibe 
Bedìn Maria fu Angolo d'anni 78, la 

Vandaia, di Padova, vedova., 

V.:u*^Klf.̂ ,22 --Hehdìta it. 73 80 73.8fj. 
1 ^̂> franchi â i.Oi Ŝ lOo, 

i^%n^-i* 2S. -" i\endita it. 7;V85 73,90 

ritardata di alcuni giórni, essendosi de
ciso dal Consigliò dó/Miniglii'l df con-
vocare i Collegi dopo HO giorni dalla 
data del Decreto di scioglimento delPat-
luaie Camera* r ^ 

L'onorevole Minghetti si recherà sa
bato prossimo (20) a TorlniS, ed allóra 
sottopnpra a S, M. il Decreto dì scio
glimento. ' . . . . 

Domenica 27 il Presidente del Consî  
glio accompagnerà S, M. il Re a Mila
no, ove la prefata Maestà riceverà in 
udienzì rambasciatore di Spogna. 

• _ - * • 

La Deputazione Provinciale di Catan-
zaro, informata che l'on. Ministro dì 
ilgrjcoltura e commercio andrà fra poco 
a Cosenza, ha telegrafato al Ministro, 
pregandolo dì volersi recare eziandìo a 
Calanz&ro " ' 

Sappiamo che l'on. Ministro aderirà 
ben di buon grado a questo desiderio. 

•- : [JAhcrtà) 
La Gaszetkì tìT/aiùt contiene le se

guenti notizie; 
I . L • ' t _ 

A conferma del telegramma partico
lare che ieri pubblicammo, ci scrivono 
da Huma che, secondo voci attendibili, 
S. M. il lìe non avrebbe firmato il de 
crete di scioglimento della Camera. 

Se questa notizia è esatta, ne verrà 
di conseguenza che il Parlamento sarà 
riconvocam nei primi giorni di ottobre 
e la Camera aarà sciolta dopo l'appro
vazione dei bilanci di prima previsione 
pei 1875 e dei progetti di legge più 
urgeiiti,(pome, per esempio, quello delie 
Convenzioni ferroviarie, 

• . ' • . , . I 

Non ha alcun fondamento la voco' 
raccolta da qualche giornale che il gè 
nerale Cialdni sia per essere nominato 
nostro mi lustro plenipotenziario a Ma
drid. 

^pi****«»w((N^*i**™ta~#»» 

L'onorevole Bonfadini che fu di piis-
saggio per Firenze^ si assentò da Roma 
per fare una visita al suo collegio di 
A d r i a . • - - • 

E^li era atteso dai suoi elettori pel 
giorno ^3 corrente e circa la sua con
ci otta poluica sì prefiggeva di tenere 
loro cotìfcre-ixe in Adria,-Bottrighe, Lo* 
reo, Coiitarina ed Ariano. * ' ' " ' 

Si ha da Palermo 22 : 
Il vaporo iuj^leso Zest entrando 

staiuaiie in porto urtò contro Tarieto 
Al/hnMoì% dliB procedeva lentissiiitò. 
If vaporo riportò guasti. 

Fa inolto rumore in Francia una 
pubblicaìjioìie del Pensiero giornale 
di Nizza, che ribatte le assor/ioui di 
Senard in risposta alle accuse mos
segli dal Constìtntìoìmel sulla sua 
missione a Firenze nel 1870, e con
ferma che in queir epoca il Senard 
ammise la possibilità della retroces
sione di Nizza air Italia. 

orpiere della sera 
^ 3 Neliesns^t'c 

sin de comhat Xù dì̂ &bbero I francesL 
* • • • i . - j t . - • • - 1 . ' • -

to I accetto corno tale purché com
batta e vinca davvero le mille difficoltà 
cho attraversano, in quel dicastero poco 
fortunato, le buone intenzioni d'un mi-

• " . • • _ - . . " • " • -

n i s t r o . ••''"'.. 
r̂  Pare cho la gitS a Legnago delPono-
revoli Minghetti non avrà luogo prima 
della ventura aeltimuna. L F* 
^ ^ H * M j i ^ ^ « i . ^ — t i I I r I 

Sì ila da Torino, 22, sera: 
Il Principe di tSerhia ò j}artito pcf 

Venezia. ' ' t . 

Loggesi nella Gazzetta deW Emi
lia 2à: 

Se non siamo male imformali, il de
cretò por Io scioglimento della Camera 
snrà da S. M. il Re firmato} sabato pros 
siniò n Torino, dove si rctdierà di nuovo 
il presidente del Consiglio. 

Siq>pìijmo, da nostre particolari infor
mazioni, che i detenuti politici a Perugia 
sono trattati con tutti ì riguardi coni 
patibili coi regolamenti carcerari e con 
l'esigenze della rigorosa istruzione del 
processo. / 

la spedizione fu incontrnta dallo sMomi* 
russo erano completamente consunte lo 
pelli d'orso, di cui erano forniti gli 
abiti dei membri della spetJizione. A 
Vardò3 ebbe lungo il primo' iibbìgna-
mento in vestiti comuni. La grande rac
colta zoologica formala dovetìe'i' pìVr 
troppo, essere lasciata nel Nord, percHè 
\\ suo trasporto non poié iniìvafprcn rieraL 
I membri della spedizione portai ho'se*co 
una piccola coìlcziorìe (ii piccoli animali 
inevasi di vetfoj fi'.ì cui mòtto nuove 

! 

» 

:̂ ÔSTBA OOEEISPOHBENM 

Roma, 21 senemhre. 
Ieri l'altro, giorno di festa; ieri giorno 

di do-ore. 
Abbiamo accompagnata alla ferrovia 

la sahna di Giuseppe Sirtori. Tutta Roma 
I-

era là che faceva corteo: tutta, meno 
la clericalaia per quell'orrore che deve 
ispirarle un prete soldato. 

È stata una bella e solenne dimostra 
zinne. Cittadini e soldati, e parli scam
biate, pareva ohe i primi avessero per
duto un condottiero, i secondi un eonv 
pngno nn amico, un padre. Ho veduto 
moli'occhi pieni di lagrime, e le ho 
pentite ne' miei. Scusate la nota perso
nale, in queir istante mi passarono di
nanzi alla memoria le fasi di due glo
riose campagne. Mi purve d'essere al 
tempo stesso a Malghera e sul Volturno 
ov'ebbi aiìch'ió l'onoro di combattere 
sotto i suoi cenni. 

Ed ora? Il Dio dell'lulia nell'ora de' 
cimenti, ci invìi di queste grandi anime: 
un Sirtori per altro non co lo invierà 
più ! 

Anche òggi ìa politica t;ice.'|Sappìamo 
die l'on Minghetti è a Firenze, dove è 
credenza 5̂ eTieralè che la questione del
l' istruzione pubblica si risolverà colla 
nomina, dictst, come vi ho già riferito, 
dell'on. Bonghi a ministro. Ihi mini-

V H W 

Estratto dai giornali esteri 
L' Vnivers^ sospeso lunedì 7 settembre 

per quindici giornij dev' essere ricom
parso ieri 22. '•• 

yii/*tJm'^^4rr#!f^i'jmM' I m^i III l^mt'tg^sn^-'*-^ 'i 

L'Agenzia Havas, 21, comunicò ai 
giornali dì Parigi la nota seguente: 

« Sappiamo che la notizia sparsa da 
un giornale di provincia e riprodotta 
da parecchi giornali di Parigi, che In* 
nedi scorso, ad Arras, il maresciallo a-
vrebbe risposto col grido di f^Viva la 
repubblica ì » ad un altro grido inalzato 
dinanzi a luì, è priva di ogni fonda
mento. » 

La Neue Freie Presse scrive: *Liji con 
troversia sulla tanto discussa lettera 
dello Gxar al pretendente Don Carlos dà 
occasione alla ministeriate MoìUags revue 
delle seguenti osservazioni: * La que 
stione spagnuola ci sembra afiutto adat 
tata a render possibile ad ogni potenza 
la sua politica particolare senza che 
con ciò corra periglio la pace europea, 
il buon accordo delle tre potenze sulla 
medesima. In ogni caso noi crediamo 
di poter assicurare eoa buona coscienzi, 
che almeno il contegno dell' Austria-
Ungheria in tale questione fu accolto a 
Uerlino con viva soddisfazione, e che 
non ha incontrato a Pietroburgo nem 
meno un* ombra di critica malevola o 
di diflfìdenza. » 

I 

Spogliato della sua veste ottimista, 
il nodo di questa dichiarazione è̂  che 
la Russia pretende d'essere sciolta da 
ogni critica pel suo appoggio d'un cru
dele rivoltoso, perchè essa stessa lasciò 
alle altre potenze mano Ubera nel ri 
conoscimento del governo esistente a 
Madrid. Davvero un argomento molto 
fino! 

Tt*l«'grai.^t 
W l mm 

Cristi ama, 20. 
Weyprechi, Brosch, Orel e l'equipag

gio sono giunti nel porto verso le 7 al
l'entrar della notte e furono attesi da 
una gran folla. Le navi ancorate di 
tut e le niizioni erano imb[mdierate, così 
pure nei Ghristiansund. Quando la nave 
giunse, il console austriaco Reinhard in 
compagnia di tre austriaci qui residenti 
andò con un battello a bordo, dove ebbe 
luogo il più cordiale saluto. 

\Veyprecht, Brosch ed Orel hiìnno un 
aspetto fiorente, sono di buonî ŝimo u 
more, e pieni di desiderio della patria. 
Anche l'equipaggio sta benissimo ed è 
assai lieto. L membri della spedizione sì 
felicitano della lieta accoglienza avuta 
in ogni dove in Norvegia. A Rergen il 
comune fece un banchetto a cui assi 
stettero lutti i principali del paese. 

La partenza da Cristiania seguì olla 
mezziuiotte, l'arrivo ad Ambiu'go av
verrà venerdì. Il macchinista Krisch fu 
sepolto al Cupo Wilczek, dove gli si 
pose un monumento. Il funerale ebbe 
luogo sotto una gr;uide burrasca. Quando 

l.H 

AmbuTffO, 21. 
Pel. ricevimento di domani dei mem

bri della spedizione polare vengono fatti 
dei gran preparativi. Il piro.̂ cafo Finn-
puirkon è atteso verso le 10 ani.' 'con 
Weyprecht. Payer e Kepes giungono qui 
per Kopenhìigen,. Korfdn, e Kiel per 
ferrovia verso le 0, per cui abbastanza 
in tempo per prender parte a 'tutte le 
solennità. > . , , . , , :̂  

.,. . . Briixe'ks. "iì/ 
I i t I i T ." ' 

Il seoontìo congresso iruemiizionale 
por la mmraz\onc diQx fìUfti fu aperto, 
oggi' in modo solenne (h\\ presidente 
onorario, miuislry dtigli esteri, conte di 
Aspremontljyoden. Furono eletti ii prtì-
sidonto^Gusljayp Pacher di y/ènna, a vice 
presidenti V^ndevin di Bruxdles, AlLm 
di Parigi, e Gantom di Milano. 

fV^-^H^bUM 
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UbTlMI DISPACCI 
'• . , (Agenzia Sfcfà%if •' -

t « .r ' - • • • - • • • I I « I I I — i. . I . , . r ^ * 

r<i' ' 
, MADRID, 2 L , ~ /\ii;?rfsforxòle po5J. 
zioni di Pobleta e Cogubla nel Mae-
strazz'\ Un convoglio protetto' dd La-
sema ehirò a Pamplona. "- "• •* 

AMRURGO. ^̂ 2. - . ì membri deila 
spedizione polair'e austriaca pater e Kades 
sono arrivati siamyne e furono accolti 
con entusiasmo. La e.Ita è imbandierata, 
le n.ivi pavesate: a mezzodì arriverà 
Weìprechl coU\quipaggio della spedi
zione. ' ' .• . . - , 

PARIGI, 23. — li Soir assicura che 
Mac M îlipn ricevette la gran croce d 
Mei^idlè,' 

Rl'HLINQ, 2J, .- L'Imperatore con
feri al Principe Leopoldo di Baviera 
r.ppdmg dell'Aquila nera. • .\ • 

Il vescovo di Pa?erbenna fj condan
nato pel la pastora !e del i4 marzo a 
quattro mesi di detenzione. 

Il Tribunale di Konìsberga confermò 
la sentenza di prima istanza che con
danna il vescovo di fCrmeland a 200 
scudi di multa per la nomina illegale 
di preti. 

PARIGI, 22. - Si ha noiV/Àa di gran
de emozione in Russia e in Inghilterra 
pella notzia che la Prussia abbia Luto 
ia proposta a Copenaghen per far en
trare lì Danimarca nella Confederazione 
dui Nord,. 

BERNA. 22. — II* Congresso postale 
trat'ò la questione delle tasse: decise 
che la tassa generale ded' unione sia 
(issata a 21 centesimi per lettera sem
plice, e a 7 centesimi per stiìmpati, cam
pioni ecc. Tuttavia ogni amministrazió
ne può, restando entro certi limiti, ac
comodare queste tasse alla sua moneta 
particolare. 

La quesiione della percezione della 
sopratassa pelle corrispondenze che de
vono fare luiighi tragitti nvìritiimi, é 
rtaviat-j alla Commisaione del Congres
so: è addottalo il principio che ogni 
amministrazione tratterrà le tasse dai 
essa percepite. 

La deìegiizione d'America è arrivata. 
PARIGI,S;) — Klia Rucmont è morto. 
MILANO, 23. - I funerali di Sirtori 

erano Imponenli. Accomp ignava la bara 
il Principe Uuibejto, il ntinistro Visconti 
Venosta, il Sin ;aco e il generale Revel. 
Furono pronunciati d scorsi commoven
ti f̂ si mi,, 

Bar!,':ilommoo M>s._:nìa, f^J^e^Ui} rvmoìu. 
f j ' i i iMiHr t^ j^^an 

'l's ' ^e rtffri'T'S'rts^ioi ^̂ '̂ -'̂ hio con Campi 3 
l i 2 T l l U 3 - | SS " '^ ' idì iorveno posto 

nel centro ani piuìse 
pwl'S Oifiolire^. dì Abano-

Pni' ìli foni 1 azioni rivolgersi al Doti. Pio 
Dalia Vecchia in Abano. l-tHG 

Stilato li ava 
(Vedi Avviso in 4. pagina) 
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' ,: AVVISO , 
s i rendo nolo, elio doi Btini da quuii a. 

tcrniini del WKWUÌO d'Astri, Volon/;iri;t i*'! Ago
sto 1S71 Sfagni iit̂ l Ljiiinio 1) S(^Ueniljrr Tin-
ciiMlo ili CiiUìdnll^rjirrsso il Kohgo ZjtioLto, 
dutL Frrdiiiiinito, \'iMin(M'o drlilM'rnli imN 
r incanto ati^sso ì srgiuìfìli I.otti: LolUj l 
per riitìbrta di (.. UdfH>; l.oUn Ili por ToJ-
fcrta di U. TOlKi-- ; l.otlo IV por T oirorta 
di L. t(i:;f); Lolln \ {)ir Tomn l̂a dì L, Tiriri ; 
Lotto Vli)(rl., IIKIOO; Inoliò Vili pur L,;t2:); 
Lotto \ \)vv I . 1:Ì8;M; LOUO M por L,U)K>5; 
LoUo Xm uiT i., li>l ; Lutto XV per L. UVG, 
ectir^ ppr rdiininito di almono nti dirimo 
jsul |)roxzo di ciascuna ili (\sse dî lilMTe j^j'csso 
lo stesso Nolajo ò fisnato il Icrnune do! 
gioriìo !il> Sellombre corronlo orn t [lunio-
riiliaiin, ^ *• ^̂  ^ 

Per 111 M;ì8Ha vòndilrìcc Cei^cììiii-Tér-isarolo 
e Consorti. 
2-G73 U rrocuratore Avv. A.AnUmcìli 

• > • • 

, iO(m",.2siio. Div. ni. 

IL SINDACO DI PADOVA 
-^ AVVISA 

È aperto il eoncoreo ai po>ti .̂ eg^?enfi: 
Scuole waschiii urbano 

Vn ìAiìvslro di p^^do jnfei'ioro con T aiìnno 
, stipendio di L, iVMì, 
(Jnallro Maestri assistenti con Tannuo sti

pendio di L. 400. " 
. Smolc /hmììinili urbano 

Cinque Maestre di grado inlunore con Viiu-
nuo stipendio di L. 7iO, 

' Quattro Maestre assisttinti con V annuo slì-
j .:• pendio di L, 300. 

Scuola ma^whiit suburbanù ;-. • 
Vn M[iestro di L r̂ado iarcriorc con I' ̂ innuo 

. stipendio di 1., 030, ^ 
% COJVOf/IiOiVI 

Art- 'L il concorso restii apoiio a tulio il 
giorno 10 OLtobre prossnrio venturo. 

Art- % (ili nspiranti dovranno produrre 
itì PI otocollo MunioipaUì la pi^:)pria i.stanza 
corredata dai doumuenU che segtutino: 
a) Alto di nascilfì; ' , 
b) A Urlato di sana cos>lituzione fisica; -
e) Cerlidcalu dn^li studi prrcorsi e patente 

•' , n^;nnalo di a bit il aziono a stile italiano; 
V)'t)p:ni altro documento di servici prestati 
:i 0 di li Ioli [)aî  ti col il ri; 
,4 .̂ Una. tiibelli) dimostrantts (pu^sli servizi; 
^' L' indìi:a/Ìuno dr! rioni icilio al Inalo e del 

j.>recodonti e la rolalìva produzione delie 
rodino t^rinìinali o politio.fio; 

<gf] L'indicii/Aoue d' un douiioiUo î cello nella 
/- Ciltà per Jn" praliojio d'ililìojo occori'j-

blli durante il euncurso. 
r . I 

Art. o, 1.0 sliptaidio {\v\ Maestri e delle 
Maestro g uLUUenlitbile di quinquennio in 
-quinqnoniuo, e ludi hanno diri Ilo alla pen-
siune a teriuìjfi do/lo Stittnto Mutucipale per 

3t% Incuoio in'ini'ario, 
^ Art. 4,1 M.austri non jjossono avere mono 

d'anni 18 dì età e le Marsire non meno oì 17. 
ArL ;}, Nun vorranno ani mosse al con-

€Or.so se non {tersone che godano deIJa cii-
ladinanza italuma. • • f: 
. Alt. 6. I Maestri, le Mao.slre b gli Assi-
stt^nti aì^sunJoranno i diritli e doveri staLi-
liti dalla Lef̂ ^c ili Kovendwc iK;i9, did Re-
ftoiamenio ti i\m^n\) m\{\ \m' ì\\ pul^Ifca 
islru/done del fley-no e dallo Statuto spe
ciale 'dì Coìììnno dì Padova, eiie rimane 0Ì-
4VU'lo all^^same dei conoorronli presso la. Di-
TJs^one ili e (die sarà firn iato dagli adotti, e 
si oi)olij;h,eranno ad esegniì^e tutte le dispo-
i;i;^Ìoni, olio ven isserò loro ito [ari il e da IT Au
to ri L7 u^oola t̂lea e dai la (Jifuita Munieipale. 
- ArL 7, (Hi olotti mm acquisteranno la (p.ia-
lì tu qi Maolri stabili so ÌJUIÌ dopo aver oU 
tenida la ooiil'iMnìa dal Cunsii^lìo in seguilo 
*i diu^ anni di jirova, ^ ; 
-i Art. H. Quoili, elio aftualniente' coprono 
un impioto presso qualche ])ubli(;a Anuni-
nislraxidne Conumale s;tmo dispensati dalla 
prothiz DUO dello lodino cruììiuali e jiolitiidie 
jjchioslo airarliooio i2, :. ^ . 

Ari. 0. 1/ isfiinza di concorso e gli allo
gati ìM l̂alivi saranno stesi iti carta eo^ bollo 
stabili lo d ali fi Ij^gge. 

Art, IO. l/aspiiNinle dovrà dichiarare con 
precisione se intc^nde concorrere per la cit
tà, prl suburbio, ovvoro per qiiahniqno po
sto iniiìslintanionte* 

Art. i i ; Lo domande che non fossero pre-
soalato u ctadnnniUi al pres^^nle Avviso no]i 
saranufì pn^se In alcuna considerazione, 

Padova, |;1 Soltonibrc 1874. 
- li Sindaco ^ 
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COPITTO INTERNAZIONALE 
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Avito 
^ k v W k r ^ 

1 nporta l'iscmioiKj \\\ Convitto ed 
aìlc Souofc elcnuntari, tecniche e com 
nierciJilì. . \ • • 

Ef provTemolo ìm tiìiglinr TÌ̂ DHÓ al 
l'insegrinny-nio delle lir ̂ ue Ituliana, 
iTaJioese, Tedesca eii liìgle.sc. 

I..'ult'nio si'ggio dalD dogli nlunni di 
questo Ijitiiuui, liu diniosujjTo che sì 
possono imitai aie a!la pfrfozior.e le lin 
glie str; nirro, con^èrvoiìdo anche la pu-
re7,xa dtMT idioma nativo. . . 

Un tributo di meno da pagorsl egli 
strunirri. 

1 pro^^rammi sì dispensano gratis. 
«•Kh^AMHPV 
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V I T I 
Via Sdiuzjso j\,32 
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Col 2 No
vembre si r i 
cominciti l a 
lìvoi^nriv/AoììO 
per risii tati 
Militari, 
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D E L E V A Cav. Prof. G. 

/ 1 I Ito lì 
DI 

• ^ 

•^I 

Firenze 
Rerditu imlian.i 
O r o * '^•^•• 

Londra tre mesi, 
broncia L 
i*r<'St.ito nozionole 
Obbì. regia tabacchi 
Barca nazionale 
A ioni meridionali 
Obbl. meridionali • 
fianca Toscana .. 
Credito mobiliare 

DI BÓRSA 
22 

71 mbq 
. 22 05 

27 57 
\ 10 47 

07 GOliij. 
8'iOliq. 

1022fm. 
3n2fnì, 
2181ÌIK 

14rìOi:q. 
744 -

fianca g^encrale 
Uiuica italo german. 
UenditiiJt. god. doJ 1 luglio Xerma 7^85 

23 ̂  
7J 60 
22 07 
27 Ji7 

11(1 hìj 
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834) liti 
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DALLA 
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in correlazione ali*Italia •- ' 
Padova 187-i, in 8. 

Pubblicato il fase. 16* ééi 3» volunìe. 

>r^Ano frai?,ce»tì h{jù. 

f . firìfì co»']'. 
t italiana 5 or 

Banca di Francia 
VALORJ DlVRRSl 

Obbiig»7» tabacchi 
ObììL Ferr. y.-È, 1866 
ì'enoYii? Romane 

azioni Eagìa Tabacchi 
Cjimbìo su Londra 
Cambio full'ìtaha 
^onsoliiiati injfltìsi 
Banca Franco-UaH^n^. 

Londra ' -̂  
Hcnsotidato inglese 
l\endH3 ilalìana i 
Lombarde • 
Turco • • ' 
Canibic su B«r!iru . » 
rabacchi . ' . 
5p8gnuola 

21 
m m 
63 40 

fio 70 
3800 ™ 

338 
49o -
tm -
08 70 

S 181 — 
778 
25 17 
9 3(8 

: 92 5i8 
45 80 
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92 f>i8 
601i2 
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204 ò'O 
68 -
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proprietà degli Evedi SCHMITZ 
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di, lunga vita; e siccome invita ad usarne ripetutamente così può ciascuno riidlmtni te 
apprendere quale sia la dose che a lui ìndiykìiuvìniento si conlactiia. 

• • . * 

DeposiU) principale pel Yeiìeto presso la .ìucklà Tosmna^ vìa Beccherìe 
- in Padova N. 3373 30 493 
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1 
2 
3 
4 
5 
0 
7 
8 
9 

1(! 
11 
12 
13 
J4 
15 
10 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
is 
24 
2r) 
?0 
27 
28 
29 
30 
31 

Bii Rè Ga<'tPno . . 
Ferracin Giacomo 
Zfincitn GiiKcppe . , 
PfHvato Pietro. , , 
Vaso in Marco . . 
Odspi'rinttti h'iitelll . 
Ronipozzo Girolfimo . 
Mohni Domenico , , 
Orian Antnhio . , . 
AhUt'azzo Marco . . 
Lorenzi Antonio . . 
Recai din Piefrò . . 
Magazzino Cooperativo 
P;!i) licio Ciioperativo 
Miigozzino Cooperativo 
Scijpoio Antonio . . 
Biun Marianna . , 
Sacchetto Andrea 
BoiKìZzM Giiiconio 
Ceccato Bortolo . . 
Facce Giuseppe . . 
!Zaneiti Francesco 
Kelarovich Sebastiano 
Yi so in Bortolo . . 
Caramella Gio. Ballista 
Andi'eaio Giocondo . 
PJMinj Amali;» ved. Pavanello 
Cesarini Luigi . 

Fozzo Dipinto 
È, Fei'mu 
Pozzo Dipinto 

! Uodella 
S. Leonardo 
0-terin Nuova 

I Coda lunga 
I S. Francesco • 

Ponte Corvo 
S. P etro 
Bcito Pellegrino 
Savonarola 
Duomo 
Borgo Bianco 
Santa Sofia 
Spirito Sunto 
S. ±\gata 

ì 
Bitr^o Rogati 
Boccalerie 
Busi nel lo • 
Btccherie Vecchie » 

* 

» 

'>> 

I 

t 

f 

» 

t 

ih. 

Varagruìlo Giovanni. 
FiK'co Giuseppe 
Mei epace B nodello . , . | Bello P-rti 

I S. Giovanni. 
l Via Rovina 

Pot te Altinà 
Te; Irò S. Lucia 
DI bile 
Servi I 
CMSO Vittorio Em. » 24L4 
Cappelli . 42M 
S. M. di V înzo • . 2 î00 

* 084 

N.3870^: 
1203 
3Sf)8 
324 B\ 

1400 
ri9r> 

4480 
30113 
3974 
ibi9 
40-̂ 8 
4008 

K8 
1112 
3209 
1703 
1093 
22 3 S 

181 
4000 

943 
1844 
4304 
3311 
1383 
171 
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52 
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5fì 
56 

I 

50 
52 
48 
50 
4(> 
48 
44 
40 
50 
52 
50 
48 
48 
48 
4() 
5t} 
48 
50 
48 
44 
48 
48 
48 
44 
48 
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48 
48 
4f5 
40 
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PADOVA . 
Yia Servi 

^ ^^-

I^ro Odiata PADOVA 
TIPOG. EDIT. F. SACCHETTO " vìa Seni 

- ^ ^ ^ » ^ — ^ F ^ • T L . . 

Baroni, a C-ni l l ì i 
T( raomet. ccntij^r. 
Ten •̂. Ov'l Viip. ac{|. 
Uniidiià ! ehi MVII . . 
Dir. e k.r. dei vento 
Staio cel Cielo. 

704 7 
19"4 

f 

763,9,703,7 
SO"g 21'8 

14.28! J731 ' 1578 
f :>i9 I 9V 

t » 

mi 2iEsiìo miiì 
nuv. nuv. 

I 

aer. 

Sei mi rof. 
t ' 

E 

T>;i me7.zQ(li dt;l 22 al mtzzodi del 23 
Temperaiura nìussìma = ; 22 8 

» minima := -f- 10 ,5 
AVQIA CAtJlTA DAL CIJELO 

dulie 9 ani. alle 9 pim. del 22=^nuli. 4,85 

CONSERVAZIONE DEI VINI 
IL Edizione 

con figlila intercalale nei tesi® 
^ ^ » W - ^ I 

Padova, in 12 — it. L. ». 

'2 Venìiaia Ifi^ografìM Editrice F. Saèèhe^k } 
-DELLA 

./ 

CAV. 

DALLA SUA FOISTAEIOSÈ AI WSTRl mOllNL . 
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ijLrA /ts.^-i^ ClìKnvA. HBLI^AL nojSirBA. CKIIT. m 

I • • h-K.M 

• L^Opera sarà divìsa hi due voliujii da 500 pagine Ju i io , 

d i s t r ibu i t a in fascicoli a l prezzo di . .. 
* • - • 

ItaL Lire "WLJ'Vm^i ./Tm^. per fascicolo. ., ' 
. * 

' I 

Le assocU^iòni si ricevono presso tutte l0\Lihrcrie. 
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ì^remmitM 11]^ Efilirlee F . ISacehetto 
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SELVATICO M. PIETRO 
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siioi priii qipali coii toi\o ì 
î  '̂B?:iBr'rii€, flnì€3i^M4]&'^^a K riiiLmif^^ 

Padova, in 12. - ii. Lire ^^^mXH 
iF5iJ"Stt: -U-. 

'^ ^'^t?^ef^?^ 

I I I i > i •^j.-. 

i ^ r c m l a t a TB|*4^^ii'aSSa E d i t r i c e 

ELEMENTARE E SLPEtìlORE 
AI) USO 

dello Scuole e private d'Italia 
* • • • • • " • • • • • • 

P A E T I D U E CON T R E D I C I T A V O L E 

Lire cg:'0£iì.TfctiJ.'0 - Padovayin\2 - t^XM. fi^ V 
• » . 

i?Aopo«a - ^^JL51SI33f IS "^ - -WAttinî a 
s-cj:ir=!^'„^r=!5?.'ra=5aiTffs*K^^^ tT:̂ , 

r Premiata Tip. Editrice F^ Sacchetto in 
:r-"^€i?aio*"«r£». 
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SCIENTIFICO-POPOLARI 
(eslille ai nìiief^ii*! eìe^i^e 

La rcf^pìrazioiif e l'igiene ddio scuole — ì concimi — Gl'ingrassi più comuni 
(li cui può HYvnntn^si^i''"^ riìgricolture — I donni che ne vengono all'agcM'^''''^ 
per 1'{iwicendunKiiilo di frumento o K ĴITIO turco — l principi tbndamontidi del
l ' e con oiiiiu rurido in rclazionu all'ulinientazionu del bestiame — lì granoturco f 
U polenta — Le risaie ed il ri .so — l foraggi pel bestia me. 

Padova, 1874, in 12 - ital Lire JOaiO-'M 
Bi spediace francò cU€t7'0 inviò di vaglia postale 
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^tuiivi 0'U, frrn^, fìp. Ssccheuo 


